Cara Patrizia,

ti invio un aggiornamento sulla campagna europea per il riconoscimento della sordocecità come “disabilità unica”.

Questa campagna è stata “lanciata” durante l’incontro che si è tenuto al Parlamento Europeo il 06 gennaio 2004.

All’incontro hanno partecipato 80 persone rappresentanti della Edbn (European Network, sordociechi internazionali), DbI (Associazione Internazionale Sordociechi), altre organizzazioni nazionali delle persone sordocieche in presenza di alcuni membri del Parlamento Europeo.

In allegato trovi la dichiarazione scritta in tutte le lingue europee, per la diffusione.

Lo scopo è quello di ottenere entro tre mesi circa 350 firme dai membri del Parlamento. Posso informarti che fino ad oggi (15 gennaio 2004), sono state raccolte 87 firme.

Per ulteriori informazioni, visita il sito www.europarl.eu.int
La Lega del Filo d’Oro, come altre organizzazioni con e per le persone sordocieche, supporta tale iniziativa. Ti chiedo quindi di informare tutti i tuoi partner e colleghi europei coinvolti in questo campo, affinché ognuno di loro motivi i propri membri del Parlamento Europeo a firmare tale dichiarazione. Nel sito si trova anche la lista dei parlamentari di ogni stato.

William Green

Presidente DbI

Caro William,

mi ha fatto veramente piacere sapere che la campagna sta procedendo con buoni risultati, considerando che in pochi giorni sono state raccolte molte firme. Le persone sordocieche in questa loro campagna, avranno il mio aiuto e sostegno, dato che in Europa sono 150.000 le persone con tale disabilità che potranno beneficiare di un articolo di legge che riconosce la loro identità come disabilità unica.

Tale beneficio non solo ricadrà per loro ma anche per i familiari e per tutti i servizi che lavorano per loro e per i futuri servizi.

Informerò quindi i miei colleghi e partner (italiani ed europei) dell’iniziativa e chiederò loro di contribuire al buon esito di questa campagna. Ovviamente fin d’ora mi rendo disponibile ad offrire il mio supporto e ulteriori informazioni o chiarimenti al riguardo.

Ho annotato bene che abbiamo a disposizione soltanto tre mesi per procedere nel riconoscimento della disabilità (la scadenza è stata fissata per il 12.04.04!).

Confido dunque nella più ampia collaborazione dei miei colleghi e partner.

Patrizia Ceccarani

